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P B B t H E IlOtl A HIA LA CAPITALE HE LI, A PACK! 

Fervore di adesioni all'Assemblea per il disarmo 
neilre si leva net paese la protesta contro la rianiose atlantica 

- - • 'ir - - ~ - " • T • • • • • -

Le adesioni di Luigi Russo e Pietro Jahier - Un appello dell'on. Varvaro all'Assemblea Siciliana 

Mentre tutte le energie della na
zione sono tese nell'opera di eoc-
co i so a» fratelli del Pole.-inp. col
piti da una atroce sventura nei loro 
beni, nel le • loro possibilità di ' la
voro e fin nelle vite dei ioio cavi, 
sempre più chia iamente si mani
festa nell 'opinione pubblica italiana 
1! ^pnttniPnto f , ; i i 'wJTa iono *> Hi e t ia t i fenili n o n " l 

guerra sono apparsi alla etiagrar.de 
maggioranza dei cittadini come un 
intollerabile peso, in profonda cun-
traddi/.ione con i lea l i intcìe&si oe! 
popolo. w D» questa coscienza Mino. 
del l eé lo , test imonianza viva lo 
preèe dì pos i / ione , «li appelli e la 
attività intenda evolta da tutti eli 

proteaitt per l'ollu-m elle i di l igent i 
del blocco atlantico di gueira arre
cano al paese , distogliendo le auto
rità governat ive italiane da quel lo 
che dovrebbe e s s e r e in questo m o 
mento il loro dovere più sacro: 
impegnare tutte le proprie forze in 
opere di fraternità e di soccorso 
alle popolazioni colpite. Da domani . 
invece, il governo De Ga-jpori si 
trasferi ià nella sede della C^nfe-
ienza atlantica per J i v - U l c e il 
i i a i m o , di piani di guerra, di r i l e 
vi 6Uenfici economici da miuc.iie 
al Paese. 

Mai come m questo momento gli 
impegni assunti dal governo d e m o 
cristiano nei legarsi al blocco di 

<• iti adesione .-iti iniziativa presa 
dal Comitato nazionale dei pat t i -
giani della pace per un Confidenza 
per il disarmo e la pace-

Ti a le adesioni giunte ie i i . par
t icolarmente significative 6ono que l 
le de l lo scri t tole F le t to Jahier e 
del ptof. Luigi Russo. Inoltre han
no ass i emato la loro pai tecipazio-
ne il piof. Noterà dell 'Università 

I /apertura ilei lavori rfeU'As-
srmbleu nazionale per H disar
m o e la pace avrà tuono do
menica alle 9,30 nei locali 
del Cinema Verbano in F. Ver-
bano n. 5 a Itonia. 

DOPO 1 COLLOQUI TM M08S1PEQ E N»B»S PASCIÀ 

Una intesa irano-egiziana 
annunciata ieri al Cairo 
V Egitto chiede ali1 ONU l'interdizione della bomba 
atomica - Il forte discorso di Adii Adraus Bey 

IL CAIRO, 22. — 1 Primi m i n i 
stri eg iz iano e persiano hanno d i 
ramato questa sera una dichiara
zione comune in cui annunciano 
che avranno inizio tra breve dei 
negoziati per raffoizare le rela
zioni fra ì due paesi . 
' La dichiarazione informa che il 

trattato irano-egiz iano di amicizia 
e di commerc io de l 1938 sarà am
pliato e servirà di base ad - ac
cordi mult i lateral i di p i ù vasto a m 
bito, in m o d o da includere J paesi 
arabi d t l v ic ino e medio oriente 
legati al l 'Egitto e alla Pernia da 
vincoli di amicizia». Esso .<»• esten
derà ai settori de l commercio, de l 
l 'economia. de l la cultura e del la 
navigazione « verrà inoltre • inte
grato da un accordo di arbitrato, 
concil iazione e giurisdizione. I due 
Pr imi ministri , Nana"? Pascià e 
Mossadeq, si sono impegnati a r i 
spettare, in nome de i loro paesi , 
i principi de l diritto Internazionale 
e del la carta de l l e Nazioni Unite . 
Essi hanno riaffermato la loro 

• identità di vedute , ...soprattutto in 
relazione al la real izzazione d e l l e 
aspirazioni nazionale r< e alla lotta 
contro »< l ' imperial ismo britannico» 

Parlando al l 'Associazione de l la 
stampa eg iz iana Mossadeq ha det 
to c h e « l a Pers ia e l'Egitto unit i 
demol iranno l ' imperial ismo britan
nico e ch iuderanno la poi ta di 
fronte a tutti gli imperial ismi 
stranieri »-. 

Il P r i m o minis tro persiano ha 
inoltre affermato che .<la coerci
zione britannica ha fatto si che ì 
trattati debbono ven ir t considerati 
come pezzi di carta >.. 

Mossadeq rientrerà domani in 
patria d o v e è in corso un'ondata 
di repressione del movimento po
polar* ad opera de l silo governo 

bomba atomica d o v i e b b e i o nf le t -
tere a lungo prima di farlo. Oggi 
una s imile < azione provocherebbe 
inevitabi lmente gravissime rappre
saglie. • . , , 

Il Patto utlanticu e . -uioi p i o -
lutigamenti nel Medio Oriente so-
no stati attaccati dal rappresentan
te dell'Egitto nella parte conclu
siva de l .suo intervento, perchè 
contrai! a l lo statuto dell 'ONU e 
pi ivo di qualsiasi carattere d i fen
sivo. Noi per ques-to saremmo le 
prime vitt ime di una conflagra
zione mondiale, ha dichiarato, per 
finire, Andraus Bey. 

Tutto il diM-orso. ma sopr.itutto 
quésti idtimi paesaggi hanno pro
vocato del le reazioni irritate da 
parte del le tre delegazioni occi
dentali che hanno accusato 11 go
verno del Cairn di •abbandonai -
<Ì alla demagogia e di tentare il 
ricatto > 

di Pei ligia e lo scr i t to le F r a n c o 
lini. Da Napoli tra ì SO delegati 
della u t t à vi saranno il prof. Al
bergamo insegnante di IllosoUa alla 
Univpifiità. il t is iologo prof. Cicco-
naidi e il- Clenerale Guidott!. Da 
Genova veri anno 20 delegati ti a 
cui H o> nfpi.siire di mt>du-in:i lesa le 
" * ,;_• - .; :.•«', ' .'. "'0:V. 
ne dei Medici dottor Santacroce. 
Hanno inoltre assicurato la loro 
pattecipazione i matematici pro-
feuMir Segre dell 'Università di Ro
ma e il piof. Terracini del l 'Uni-
ve i s . tà di Torino. 

Un caldo e commo.s-w appello a l 
l'unità del l 'Assemblea e del popolo 
.siciliano nel la protesta contro l 
propinativi di truena del Consi
glio atlantico è Mata rivolta dal
l'ori. Varvaro. membro del Consi
glio Mondiale del la p«»u\ dalla 
tribuna del l 'assemblea a tutti i 
pai lamentai i 

- N o i italiani - - ha detto Var-
va io — abbiamo troppo spesso ne l -
In stoi :H dato prova di saper ri
ti ovai e unità di spirito e di in
tenti solo quando la sciagura si 
era s ia abbattuta sul nostro Pae -
le . Sarebbe augurabile invece che 
noi tutti ci convincess imo che que
sta unità bisogna trovarla prima 
che la sventura si abbatta sulla 
nazione. 

« Ecco perchè vor ie i che questa 
Assemblea Hapease trovare di frou-
te a questo pericolo una grande 
unità di spiriti esprimendo un 
voto unanime e comparto come già 
fece sull 'appello di Stoccolma con
tro lo bomba atomica affinchè si 
sappia che lo Sicil ia intende l'en
tità de l pericolo e che ossa pro
testa conti o questo pericolo p de 
sidera che il Paese sia sottratto al 
vincolo di guerra e che tutte le 
risorse del la nazione siano indi riz
zate per ricostruire il patrimonio 
distrutto e non a preparare stru
menti di lotta e di r o v i n a . 

Da tutte le legioni «l'Italia giun
gono intanto notizie di manifesta
zioni contro la riunione del Con
figl io atlantico. 

I l a v o i a t o n del le Acci, nei ie di 
T e m i hanno stilato una lettera che 
v e n a inviata al l 'ONU, alle amba
sciate stranici e e alla Presidenza 
del Consiglio, nella quale si deplora 
che " in un momento come que
sto, m cui migl iaia di nostri fra
telli sono stati colpiti da una im
mane -viagina. si tenaci a Roma il 
Consigl io Atlantico, in quanto oc
corre che tutti gli italiani, al di 
sopra del loro credo politico, si 
prodighino in uno sforzo unitario 
per aiutare concretamente i no
stri fratelli colpiti ... 

A Piombino, gli operai dell 'Uva 

e della Magona hanno tenuto nu
merose assemblee, a i termine del
le quali sono stati formulati mes 
saggi di protesta contro ' la jmr-
tecipazlone del governo alla riu
nione atlantica di Roma e di au
spicio perchè Homa diventi la ca-

A Napoli. ì f e r i o v i e n hanno v o 
tato un ordine del giorno nel qua
le li dich.ara al governo che .*'n-
vece di -«pendere tanti mil ia idi per 
il n o n n o , il cui solo .-.eopo è quel
lo di fai arricchire maggiormente 
i grandi industriali e get ta le in 
nuovi lutti J popoli, sarebbe più 
tinello e cosciente che per lo me
no pai te di que.sti miliardi, ag
giunti ad altri ancora, vadano a 
completo beneficio degli a l luvio
nati, pei lenire jl dolore e la mi-
6t ria in cui sono 'tragicamente ea-
dut' .. 

FERMA PROTESTA SOVIETICA A WASHINGTON E ALL'ONU 

Truman finanzia gruppi armati 
per il sabotaggio nell'HR. S. S. 

' Lo stanziamento di 100 milioni di dollari per attività ostili all'Unione 
Sovietica viola gli accordi del 1933per ih rispetto della sovranità 

M O S C A . 22. —- 1! v4ce m i n i s t r o 
degl i ester i sov i e t i co , A n d r e i 
G r o m i k o , ha indir izzato u n a 
energ ica nota agl i S. U. e a l 
l 'ONU per protes tare contro la 
Hi mti. da parte de l p r e s i d e n t e 
i r u m a t i , a i UUJ « l e g g e p e r la 
mutua s icurezza », c h e s tanz ia 
100 mi l ion i d i do l lar i c o m e , fi
n a n z i a m e n t o per le a t t iv i tà di 
e l e m e n t i s o v v e r s i v i re s ident i 
ne l l 'U. R. S. S., in P o l o n i a , C e 
cos lovacchia , U n g h e r i a , R o m a 
nia, B u l g a r i a , A l b a n i a o f u g 
giti da quest i paesi . Ta le s o m 
ma è des t ina ta a l la c o s t i t u 
z ione di gruppi armat i e d i 
squadra di sabotator i a l l ' in terno 
di quest i paesi e al l ì n a n z i a m e n -
to di at t iv i tà ost i l i a l l 'Unione 
Sov ie t i ca e a ques t i paes i al di 
fuori- dei l o r o confini , in e n t r a m 

bi i r a s i n e l q u a d r o de i - p ian i 
a g g r e s s i v i a t lant ic i . 

L a nota sov i e t i ca r i l eva che la 
a d o z i o n e d i u n a s imi l e m i s u r a da 
parte deg l i Sroti Uni t i è u n at to 
SPn?-'« p r e c e d e n t i n e l l e re lazioni 
Ira Stat i e cos t i tu i sce u n a bru
ta le i n g e r e n z a n e g l i affari interni 
de l l 'U . R. S. S. e deg l i a l tr i paes i . 
U n s i m i l e g e s t o , d ich iara la n o 
ta, rappresenta un ' inaudi ta v i o 
laz ione d e l l e n o r m e d e l d ir i t to 
i n t e r n a z i o n a l e ed è i n c o m p a t i b i 
l e con l e n o r m a l i re laz ion i tra 
Stat i f con il r i spe t to de l la s o 
vran i tà di S ta to . E s s o n o n p u ò 
essere c o n s i d e r a t o a l t r iment i c h e 
c o m e u n at to a g g r e s s i v o d ire t to 
a c o m p l i c a r e u l t e r i o r m e n t e le r e 
lazioni tra Sta t i Uni t i e U n i o n e 
S o v i e t i c a e ad a g g r a v a r e la s i 
tuaz ione in t ernaz iona l e . 

Il g o v e r n o s o v i e t i c o os serva 

MENTRE A PAN MUN JON SI DISCUTE LA PACE 

Uialori giapponesi arruolali 
da l/awdenberg per la Corea 

Verrebbe fissata oggi la linea di demarcazione per la tregua 

TOKIO, 22. — Nel la r iunione p-rouintorui, che diventerà effett i
va secondo gli scopi ed entro il 
periodo che verranno insieme c o n 
cordati in quel momento dal le de 
legazioni de l l e due parti . . . Dove , 
oltre alla intenzionale tortuosità 
della clausola, è evidente la v o 
lontà di non dare valore def ini t ivo 
al tracciato de l la l inea di demar
cazione e di non precisare la data 

odierna a Pan Muti Jon gli a m e 
ricani hanno presentato ai de l e 
gati popolari un testo di accordo 
che, secondo dichiarazioni ufficio
se coinciderebbe o quasi con quel 
lo c ino-coreano eccetto che su un 
punto: l'azione da svolgere nel 
caso che un accordo completo non 
venga raggiunto entro trenta gior
ni Secondo le proposte c ino-co-
icane , in tal caso la l inea di de-
maicaztone dovrebbe essere m o d i . 
ficata alla luce deg l i spostamenti 
verificatisi fino a quel m o m e m o 
sul fronte. 

A questa formulazione, gli ame
ricani hanno chiesto che" venga so
stituita la seguente altra, molto 
più vaga e imprecisa: ,< Se l 'armi
stizio non v iene . f irmato ontro 
trenta giorni, la l inea di contatto 
allora es istente verrà congiunta
mente determinata e rappresenterA 
una nuova l inea di demarcazione 

GLI OCCIDENTALI AGGRAVANO IL PERICOLO DI GUERRA 

Un accordo per il riarmo tedesco 
verrà concluso entro la fine dell'anno 

La "Convenzione generale,, approvata dai tre e da Adenauer costituisce 
una grave miuaccia alla pace e un colpo ai diritt i del popolo tedesco 

Il discorso airONU 
del delegato egiziano 
PARIGI, "a. — la d . * u . « . o n e 

«ul disarmo, che prosegue da al 
cuni giorni al la commiss ione p o 
litica de l l 'Assemblea generale d e l 
l 'ONU ci ha r iservato stamane un 
grosso co lpo di scena ne l di5cor-
*o pronunciato dal de legato . egi
ziano, A d l y Andraus Bey . il qua
le , parlando con un tono di estre
m a fermezza, ha v ivamente im-
pre-snionato tutti i predenti ed è 
rimasto per tutta la giornata og
getto dei comment i p iù disparati . 
il rappresentante dell'Egitto ha 
criticato a fondo il piano de l l e 
t re potenze occidentali e ha ch ie 
sto che sì prenda innanzi tutto la 
decis ione di met tere fuor: l egge 
la bomba atomica. 

Tutto l ' intervento ' d; Andrau3 
B e y è stato dedicato a una * c n e 
di • amare verità » per l e poten
ze at lantiche; il rappresentante 
dell'Egitto ha esordito precisando 
che II suo paese non aveva a l cu
na intenzione d i far parte della 
« maggioranza atomica del l 'ONU -
• sottol ineando il contrasto che 
es-ste fra i mell i f lui duvursi pro
nunciati a l l 'ONU dai delegati de l -
ln Gran Bretagna e della Fran
c a e l 'attività svolta da questej 
due ' potenze r ispett ivamente in 
Egitto e ne l S b r o c c o 

Quanto al p iano dei tre, esso 
mira * creare un sistema c h e se 
n o i sarà un vero monopol io de i 
suo; autori, è dest inato a restare 
reti'? la loro influenza diretta ed 
esclusiva. 

L'Egitto, r i tenendo che possano 
es i s tere dei punti di contatto fra 
j progetti occidental i e .sovietici 
presenterà, qualora c iò gli s e m 
brasse opportuno, una proposta 
tendente a l la l o r o fusione. Ma ne l 
p a n o de i t r e c h e è i l .solo ad e s 
sere d iscusso p e r i l momento , va 
criticata innanzi tutto l'idea del 
l e fasi success ive , tanto più c h e 
es£.> lascia • la proibizione de l l e 
armi a tom.che al rango d: • un 
ideale mol to l o n t a n o - . Se d e l l e 
fasi devono e « « r v i — ha agg iun
to Andraus B e y — la p n m a d e v e 
avere c o m e obiet t ivo la proibizio
n e de l l e armi a tomiche . L'Egitto 
è disposto a .«o^enere qualsiasi 
az ione "»n q u e s t o senso . Ciò è in 
nanzi tutto pass ibi le . La • proibi

r e - n o n e d e l l e armi atomiche , è pos -
;>< . s ibi le . c o m e dimostrano l e passa -
èT*t te convenzioni sui proiett i l i d u m -
% j ' " d u m e «ui gas asfissianti . N e si 
"klf" può pretendere c h e essa d a n n e g 

gi la . sicurezza di ' un qualsiasi 
Stato, perchè anche coloro che 

. * ' l a s s e r à t e s t a l i * 
terirwv. - . ~ . . ... 

*&.}<'. £ & { *-,<• ' / . . • .• 
SS r&SSÈ't&If- ' il'"*'-*' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 22. — Riuniti oggi al 

Qudi d'Or^ay col Cancelhere d: 
Bonn. Adenauer. i ti e ministri d e 
gli Esteri degl i Stati Uniti, della 
Gran Bretagna e di F i a n c a han
no ribadito la d e c 5 one, già pre-
Ha a Washington lo M.'or^o jet ieni-
bre di inferire la Germania Oc
cidentale nel Patto atlantico 

L'accordo generale odierno, af
ferma testualmente il cornili) ca:o 
firmato - in - comune da Ache>\>:i. 
Eden. Schuman e Adenauer - c o 
stituirà iuta tappa decur.va - verso 
la realizzazione dell 'obiettivo co
mune delle tre * potenze occiden
tali e del governo federale, che 
è quel lo d : integrare la Rtpubul . -
ca federale, su ima base di egua
glianza. in una comunità europea. 
essa • stessa inclusa in un* comu
nità atlantica ». 

Gli strumenti diplomatici che 
serviranno di base per il riarmo 
tede-co sono tre: il piano Pleven. 
destinato a mascherare con la sua 
fraseologia europeistica, la ricosti
tuzione d e l l e divis ioni della Wehr-

presentata da Adenauer e favore
volmente accolte da Ache^on. do
vrebbe! o essere 18 anziché 12. co 
me .-• è annunciato fino a d e n » : la 

convenzione generale • surrogato 
del trattato di pace, che dovreb
be sei v:re a comprovare con la 
conoe<«--ione di una parvenza d. 
rovraiutà. il consetuso del popolo 
teu«\4-i> a riprender le arim. e c in
que convenzioni speciali , annesi-e 
pila p iecedente . con cui « r a n n o 
regolati in pratica i rapporti Ira 
le tre potenze at lantiche * in 
Germania occ.deéntale. 

Questi tre • pilastri -, afferma 
i! comunicato d: questa sera, sono 
i:i-.eparabil:. ej-^. dovranno c ioè 
essere v>ttoscritU r ratificati n 
blocco da tutti ì paesi interessati . 
Uno solo però può considerarsi già 
a punto, la - convenz ione genera
le . def ini t ivamente approvata 
nella conferenza di oggi . 

Si tratta, come hanno dichiara
to i portavoce occidentali di qual
cosa che viene dato alla Germa
nia occidentale per ottenere m 
cambio ti Harmo: ma questo qual 

macht che . secondo le richieste cosa non ha nulla a che vedere 

IMPRESSIONANTE SCIAGURA A NAPOLI 

2 bimbi morti nel crollo 
di un circolo cattolico 

N A P O L I , 22. — U n a i m p r e s 
s i o n a n t e d i sgraz ia c h e h a p r o 
v o c a t o la m o r t e di d u e b imbi e 
il f e r i m e n t o d i 21 , si è v e r i f i c a 
ta ne l t a r d o p o m e r i g g i o dì ogg i 
in u n c irco lo ca t to l i co d i p e n 
d e n t e da l l a parrocch ia di P o r 
to S a l v o in v ia Car lo D'Andrea . 
In u n v e c c h i o locai* , u n a v o l t a 
a d i b i t o a ch i e sa , e r a n o s tat i r i u 
niti u n a trent ina d i b a m b i n i , r i 
c h i a m a t i da l l 'a t tra t t iva d i u n o 
s p e t t a c o l o c i n e m a t o g r a z e o o r g a 
n i z z a t o ' d a l l o s t e s s o parroco . 

M e n t r e l o s p e t t a c o l o •- ara in 
corso , il s o l a i o in m a t t o n e l l e e s i 
s t e n t e ne l • loca le i m p r o v v i s a 
m e n t e cro l lava . 

lldisio si Impegna 

'. . : — 
Ieri «era gli onorevoli Santi. Bt-

tosftt e fipallon* al sono incontrati 
con 11 ministro AJdWo per la que
stiono dei!» centrali elettrtcb» dei 
Bangio 

j | a f la iau* 

In conto di realU7*Kioti* racconto 
tra !« SMF • l'ACEK per ':• m n c e v 
sione dei ia\ort &±\ Saxijrro 

All'otxe/ione che questo accordo 
non nsoI \e 11 prob.erna «M è neces
sario ìn \ece oo*ttingere .a SMK a 
lnl?i»re •sur>uo 1 ia\orl. astenendosi 
d«; procedete » hcen.nair.er.tt. 1! Mi
nistro *i r impegnato • dar» una 
r i t i n t a definita» entro tre giorni. 
Sei frattempo la SMF. 5«rà invitata 
dal Ministro a ritirare 1 i ìceu/ ia 
memi. 

Tito si appresta 
a liberare Stepinar 

NEW YOUK. a . — n « N e w York 
Time* », scrive o*gi che Tito annun
cerà presto la liberazione <W'arcive
scovo fascista Sieplnae. 

« UrTleialment» — scrive a oorrt-
spondente da Roma eba dà notizia — 
l'arcivescovi» Stepinac aara ilincsao In 
liberti con la apfegaziona che ha 
scontato una conaUerevofa parte della 
pena infintagli « di aver avuto In 
questo periodo una buona condotta. 
Pertanto gli sarà concessa quella che 
nel mondo occidentala si chiama U-

co'i la vera • sovranità - poiché la 
convenzione prevede espl ic i tamen
te che le truppe di "occupazione 
continueranno a restare sul suolo 
tede.«Co e potranno - intervenire 
in Germania per via militare e 
diplomatica qualora IM'I ritenga
no che l'ordine democratico è mi 
nacciato da movimenti interni ed 
esterni ». fi' facile comprendere 
che questa clausola mette pratica
mente i l popolo della Germania 
occidentale in una situazione ad
dirittura coloniale Tanto più che, 
In cambio di questo vero e pro
prio tradimento degli interessi del 
suo popolo, Adenauer ha ottenuto 
che le misure contro la rinascita 
del monopoli tedeschi vengano 
m p * e da parte. 

La sola co^a nuova dopo l 'en
trata in vigore del le r o m e n z i o n ' 
odierne. >wrà la perdita, da parte 
della Francia, e dalla Gran Bre
tagna dei diritti che esse aveva
no mantenuto fino adesco in Ger
mania: gli organ. alleati di con
trollo saranno .nfatti aboliti cosi 
che gli Stati Uniti potranno re 
stare padroni unici della Repub 
blica di Borni, grazie al Patto 
Atlantico e alia lo^r» .nfluenza fi
nanziaria 

Per quanto eo-i<.erne la parte» 
c!pazione della Germar.'a occiden
tale ai piani aggressiM dell 'occi
dente. lo ste*«o Adenauer ha d i 
chiarato in una conferenza stampa 
che im accordo «n tal sen^o sarà 
pr.vito entro ;l 1931 - La *óla que 
stione c h e resti da r solvere, egli 
ha detto, è *1 problema finanziar.» 
relativo al mar 'en! mento de l le 
truppe tedesche ed alleate. Ma tale 
problema verrà affrontato dal la 
conferenza atlantica d. Roma •. 

La sola- domanda a cui il can
cel l iere ^ è prafcamer.te rifiuta- j 
to d rispondere è quella r i t a r 
dante l'unità tedesca Le decis io
ni d: oggi tendono infatti a s e p 
pel l ire def init ivamente ogni solu
zione parificai di tale questione, 
lo scopo a cui mirano gli occiden-
tal-" è di «vere una Germania 
unita, ma *olo sa sinceramente 
atlantica, 11 che essi «anno b e n e 
che rton è possibi le ottenere con 
mezzi pacifici. 

Da queste prima Informazioni 
risulta chiaro ehe raccordo rag
giunto oggi dai capì del le po ten
za imperial ist iche e o a la Germa
nia .. occidentale rappresenta una 
nuova minaccia alla pace mondia
l e e a l l o stesso t empo un duro 
colpo agli interessi fondamentali 
dal popolo tedesco. 

CHI SONO 
i massacratori 

NEW YORK. S2 (Telepress). 
— Un sergente americano, tor
nato recentemente negli Stati 
Uniti dalla Corea, ammette 
apertamente le atrocità compiu
te dagli americani in Corea, e 
anzi se ne vanta, in una inter
vista pubblicata dal giornale 
locale del suo paese di origine, 
« Ladysmith's N e w s » di Lady-
smith ne l Wisconsin. 

Questo giornale pubblica i n 
fatti flenza alcuna critica e c e n 
sura una intervista de l sergen
te Horvath; il quale racconta 
ehe uno del suoi « m i g l i o r i » 
soldati , Kin. aveva adottato un 
nuovo s is tema per el iminare i 
nemici- Quando un combattente 
coreano e cinese veniva cattu
rato, Kin lo costrìngeva ad i n 
ginocchiarsi e poi ad ingoiare 
una manciata di pallottole di 
mitra. Il disgraziato era quin
di costretto, a col DÌ di baio
netta. ad alzarsi in piedi e a 
correre: i pesanti proiettili non 
tardavano a provocare la mor
te strappando i tessuti interni, 
«senza spargimento di sangue». 

Horvath riferisce quest'episo
dio fra altri truci aneddoti di 
guerra, che documentano la v e 
ra identità dei massacratori di 
prigionieri. 

una pervicace volontà di guerra. 
Il giornale cinese e Jen Min Jih 

Pao » rivela che il generale Van-
denberg ha o r d i n a t o a Wey-
land, comandante delle forze aeree 
in Estremo Oriente, di affrettare 
il reclutamento di 800 piloti e m e c 
canici tra il personale già appar
tenente all'aviazione nipponica, pei 
ingrossare le file del le forte d i 
slocate in Corea. 

Pecentemente , Son Won-ir, capo 
di Stato M a d o r e del le forze na
vali di Si Man-ri, ha pure arruo
lato un folto numero di pi lot i giap
ponesi e li ha inviati ne l la Corea 
del sud. Le autorità americane 
chiedono pure che l'industria a e 
ronautica giapponese aumenti la 
produzione per colmare i vuoti 
prodotti dalla guerra. Il giornale 
nipponico Chinto afferma che l ' in
dustria giapponese sta rapidamente 
sviluppandosi «soprattutto per co l 
mare le perdite straordinariamen
te forti subite dal l 'aviazione a m e 
ricana sul fronte coreano »>. 

inoltre nella sua nota che la fir
ma di una simile legge da parte 
di Truman costituisce una fla
grante violazione degli impegni 
assuntisi nel 1933 dagli Stati 
Unit i r e o in cpnrnft'o ri' lot tare 
L i tvu iov -Roo ì j eve l t , a l m o m e n t o 
de l la i s t i tuz ione di re laz ion i d i 
p l o m a t i c h e tra i d u e paes i . In 
b a s e a q u e s t o accordo , i d u e g o 
vern i si e r a n o i m p e g n a t i a r i 
s p e t t a r e la s o v r a n i t à l 'uno d e l 
l 'altro. ad as teners i da qua l s ias i 
i n t r o m i s s i o n e n e g l i affari in tern i 
l 'uno del l 'a l tro , ad as teners i , i n 
fine da l l ' incoragg iare l ' in tervento 
a r m a t o contro l ' ima o l'altra d e l 
l e d u e parti . 

L 'accordo d ich iara anzi e s p l i 
c i t a m e n t e — p r o s e g u e la nota —• 
c h e il g o v e r n o d e g l i S tat i U n i t i 
ed i l g o v e r n o d e l l ' U n i o n e S o v i e 
tica si i m p e g n a n o a n o n c o s t i t u i 
re , a n o n suss id iare , a n o n a p p o g 
g i a r e l e organ izzaz ion i o i grupp i 
mi l i tar i a v e n t i p e r fine la lotta 
armata contro l 'altra par te , e d a 
p r e v e n i r e qua l s ias i r e c l u t a m e n t o 
d i p e r s o n e in q u e s t e o r g a n i z z a 
z ion i e gruppi . L ' a c c o r d o s t a b i 
l i s c e p u r e c h e l e part i si i m p e 
g n a n o ad i m p e d i r e la cos t i tuz io 
n e d i organ izzaz ion i e g r u p p i che ' 
a b b i a n o p e r fine l a lot ta c o n t r o 
il s i s t e m a p o l i t i c o o s o c i a l e di 
e n t r a m b i g l i Stat i . 

L ' a d o z i o n e d e l l a l e g g e c o n t e m 
p l a n t e l o s t a n z i a m e n t o di 100 
m i l i o n i di do l lar i p e r l 'a t t iv i tà 
s o v v e r s i v a e d i s a b o t a g g i o c o n t r o 
Ì'XJ. R . S. S. m o s t r a c h e il g o 
v e r n o a m e r i c a n o , c o n t i n u a a p e r 
s e g u i r e u n a p o l i t i c a d i p e g g i o r a 
m e n t o d e l i e r e l a z i o n i c o n l ' U n i o n e 
S o v i e t i c a e d e l l a s i t u a z i o n e i n t e r 
n a z i o n a l e . P o i c h é e s s o n o n h a o v 
v i a m e n t e a l o u n d i r i t to d i c o s t i 
tu ire g r u p p i d i s a b o t a g g i o e d i 
s t a c c a m e n t i a r m a t i p e r s v o l g e r e 
a t t iv i tà s o v v e r s i v a c o n t r o l ' U n i o 
ne S o v i e t i c a i l g o v e r n o a m e r i c a n o 
c o n q u e s t a l e g g e s i s m a s c h e r a 
so l tan to c o m e n e m i c o d e l l a .pace. 

Il g o v e r n o s o v i e t i c o protes ta 
r i s o l u t a m e n t e p r e s s o il g o v e r n o 
a m e r i c a n o p e r q u e s t o s u o n u o v o 
at to a g g r e s s i v o n e i confront i d e l 
l'U. R. S. S. e p e r q u e s t a fla
g r a n t e v i o l a z i o n e d a p a r t e d e g l i 
S tat i U n i t i deg l i i m p e g n i a s s u n t i 
in b a s e a l l 'accordo de l 16 n o v e m 
b r e 1933, e d i ch iara c h e o g n i r e 
sponsab i l i t à p e r q u e s t e az ion i r i 
c a d e su l g o v e r n o a m e r i c a n o . 
L U . R. S. S. s i a t t e n d e da e s s o 
l 'adozione di m i s u r e appropr ia te 
p e r l ' abrogaz ione d e l l a s u d d e t t a 
l e g g e . 

LTJ. R. S . S . h a c h i e s t o corrtem-
p o r a n e a m e n t e a l l 'O. N . U . d i p o r 
r e l a q u e s t i o n e a l p r o p r i o -ord ine 
d e l g i o r n o . 

del la sua effet t iva entrata tn fun
zione. 

E* questa la vers ione americana 
del l ' incontro odierno, alla quale si 
fa seguire negli ambienti ufficiali 
la prev is ione che domani =?i r iuni 
ranno. in vista dell 'accordo, l e d e 
legazioni al completo , anziché le 
sottocommissioni e che nella stessa 
giornata si inizierà la del imitazio
ne pratica del la l inea di contatto 
tra i d u e esercit i . 

Accanto a queste notizie, che 
sembrano indicare un ral lenta
mento nel l 'azione di sabotaggio 
americana, s e ne devono registra
re altre che test imoniano invece 
una pervicace volontà di guerra. 

Ventisene morti nel Sud America 
in due paurose sciagure ferroviarie 

B U E N O S AIRES, 22. — Dieci 
passeggeri sono rimasti uccisi e 
a lmeno una sessantina p iù o m e 
no gravementte feriti — taluni s o 
no giunti morenti al l 'ospedale — 
in seguito al deragl iamento de l 
direttifsimo Rosario-Santa F é a 
72 chilometri da Rosario. Il disa
stro si è verificato quando un 
viadotto è crol lato a l passaggio 
del convoglio e diverse vet ture so
no precipitate. Tre treni-soccorso 
con medici , infermieri, pompieri 
e polizia e truppe de l l ' l l" reggi
mento di fanteria sono subito par
titi da Rosario. Una prima inda
gine fa supporre che il viadotto 
sìa rimasto lesionato m conse 
guenza de l l e piogge torrenziali di 
questi giorni. 

Contemporaneamente si ha n o 
tizia dal Messico di un altro gra
v e disastro: diciassette persone 
sono rimaste uccìse e dodici gra
vemente feri*e in un invest imen
to ferroviario ne: pressi di I m p e 
rato, a 170 migl"a a nord-ovest di 
Città de l M e n i c o . Le vit t ime era
no a bordo di un autocarro so
vraccarico, il quale è stato inve 
stito in pieno dal dirett iss imo Jua-
rez-Città del Messimo ad un pas
saggio a l ive l lo . 

L'autocarro, che tra.sportava g i 

tanti ad una fiera vic ina, è stato 
spinto dalla locomotiva per 150 
metri lungo il binanio, tanto è 
stata la violenza del l 'urto. E* sta
to assai strano ohe i l conducente. 
la mogl ie ed ì loro figli, i quali si 
trovavano ne l la cabina di guida, 
se la sono cavati soltanto con l ie 
vi escoriazioni. 

Una delegazione italiana 
è tornata dallUR.S.S. 

B" rientrata dall'Unione Sovietica 
la delegazione della Associazione 
Italia-URSS che era stata invitata 
a visitare l'URSS In occasione del 
34. anniversario della Rivoluzione 
d'Ottobre. 

La delegazione era cosi composta: 
ori Mario Alleata, senatori avvocato 
Domenico Grisella, a w . Mario Ber
linguer, a w . Carmine Mancinelli, 
profusa Massucclo Costa dell'Unì 
vers i t i di Torino, signora Elvira Pa
letta. prof-ssa Mirella Al lo tei. signor 
Ervè Pacinl. signor Aldo Magnani. 
dottor Gianni Rodar! e rag. Serafino 
Santi della Segreteria della sezione 
di Bologna dell'Associazione Italia-
URSS. 

Diero sua richiesta la delegazione 
ha visitato Mosca. Leningrado e la 
Repubblica del Kaaakhstan. 
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Specializzato solo per la cara di 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali con sol: 

MONACO Dr.P. 
SaXsta 

-Cara laàelarl rapide rottesi! 

• N l l i m VEKIEE, ME6HI6M 
Chirurgia plastica - Pel le - Impotenza 
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STROM 
SPECIALTSTA DERMATOLOGO 
Cara ladeiara scasa aperaxlone 
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Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
TeL 34-591 . Ora t-za - Festivi *-i3 

L'alluvione nel Nord 
(Coatlnaaslone «atta 1* pagina) 

folta schiera dì operai intenti a n 
cora a rafforzare l'argine, perchè 
ormai non s i fidano più de l grande 
fiume troppo impazzito. Proced ia 
mo oltre Ostiglia, c i fermiamo u n 
istante nel Mantovano; ne l bel 
paese di Poggiorusco, d o v e incon
triamo una bambina che a v e v a m o 
visto ne l le r i sa ie de l P a v e s e e cha 
ci offre pane e s a l a m e per i l pran
zo prima che poss iamo proseguire . 
Avanti ancora s i rientra per questa 
strada c h e non finisce mai . ritor
nando in paesi de l la provinc ia d i 
Rovigo, poi verso Ferrara. Ecco la 
città. La pass iamo di furia, arr i 
viamo a Codigoro. at travers iamo 
Ariano Ferrarese ed Ariano P o l e 
s ine . dove r i troviamo tanti degl i 
amici che avevamo conosciuto lo 
anno scorso nel l ' inverno de l le lot
te del Delta ed in quest i u l t imi 
mesi durante le feste dell 'Unito. 
Proseguiamo verso Corbola, dov« 
arriviamo quando già imbrunisce e 
la nebbia rende difficile i traghett i 
del le barche e dei mezzi anfibi. 
Molti sono gli sfollati che sono 
giunti da Adria; molti ancora i 
malati che aspettano 1P let t iehe per 
>.-»- x t n - f . - r t i t : .-OH 'o nu'r.-rr, 
bulanze agl i ospedali di Ferrara ed 
oltre. Ma la tristezza p iù grande 
che ved iamo è negl i occhi de i b a m 
bini. Questi bambini di Adria cha 
s{ portano ancora negli occhi i n 
fossati la paura de l Po. N e l l e loro 
pupil le è rimasta purtroppo anco 
ra, la furia del le notti di paura, la 
fame, le grida, i vis i del babbo • 
della mamma rattristati e preoc
cupati per la vita dei loro figli. 
La piccola Esterina che abbiamo 
visto col v i so addossato ai vetri d i 
un grande camion mil i tare, ci h a 
raccontato con la voce bassa, s o m 
messa, la sua b r e v e storia. < Ero 
rimasta ad Adria; ho dovuto l a 
sciare la mia casa per portarmi 
dallo z io che è al centro de l paese., 
verso il Municipio. Ma. in casa, 
c'era mio fratello malato. E' stata 
una scena triste doverlo traspor
tare a braccia, JUJ cosi sofferente . 
Tutti noi p iangevamo. Ora. «neh* 
mio fratello è qui e la mamma è 
dietro che sta piangendo, perchè 
con l 'autoambulanza ha dovuto fa 
re un'altra strada ». 

La piccola n o n piange neppure-
più. I suoi occhi sono rimasti 
asciutti di lacrime. Ne l l e pupil le , 
la furia de l P o è rimasta tetra. • 
chissà quanti giorni ci vorranno 
perchè torni il sorriso s u que l v i so . 

Queste zone del la parte di F e r 
rara da Codigoro a Corbola, sono 
diventate veramente de l le zone da 
retrovie d i guerra. N o n p iù s o l 
tanto perchè qui affluiscono ormai 
in maggior numero gli sfollati di 
Adria, ma anche perchè molt i sono 
i soldati , gli agenti di polizia, gl i 
ufficiali, i posti di controllo. E 
duro è il cl ima che si cerca d i 
creare. Mentre; i profughi 6 o n o c a 
ricati e chiusi nei camion e v e n 
gono smistat i con una certa c e l e 
rità. nei paesi c'è qualcosa che non 
dà il senso giusto dell 'unità popo
lare, che anche qui . e soprattutto 
qui. s'era creata nel le ore convulse 
del l 'al luvione. N e l l e Camere del 
Lavoro, nei Municipi , s i sono i n 
tromessi i mil itari e gli agenti d i 
polizia. Si v a avant i a forza di dif
fide, s ì s taccano i manifest i p u b 
blicati dal le organizzazione d e m o 
cratiche per solidalizzare con i p r o 
fughi e per chiedere a tutta la 
popolazione di sorreggerl i . Basta 
che in u n manifesto la pace spunti , 
o che qualcuno osi chiedere al g o 
verno che provveda nel senso di 
dare lavoro e d i far ritornare nel la 
proprie case quest i profughi, e s u 
bito arriva il carabiniere, pronto a 
cancel lare il manifesto ed anche ad 
arrestare. Certo, perchè in questa 
zone de l Del ta — zone povere , zon© 
affamate, zone battagl iere — GÌ r i 
torna al metodo del le mane t t e e 
del le caserme. U n tempo — n o n 
sono passati mol t i mes i — quest i 
contadini, questi braccianti , quest i 
operai erano arrestati perchè s c i o 
peravano alla rovescia, perchè 
chiedevano che fossero col t ivate la 
terre che erano r imaste ancora i n 
colte, perchè chiedevano di lavo
rare sugl i argini che erano indifesi 
e m a l e in arnese , perchè vo levano 
ciò . al lora quest i braccianti , questi 
contadini, quest i operai salvarono 
la loro casa e la loro terra. 

vMa questa è gente forte, q u e 
s ta è gente che non si piega. 
Ed è una caratteristica che è t e m 
po di met tere in risalto sul la s tam
pa italiana e far conoscere a tutt i 
gli i tal iani . A b b i a m o scr i t to d i 
drammi, d i fughe, di paure e d i 
atti di ero i smo e di abnegazione; 
ora che il P o ha dis teso la sua a c 
qua e la tragedia è rimasta, par
l iamo u n po ' bene e chiaro d i q u e 
sta gente forte del Po les ine , c h e 
ha già ripreso il suo vo l to d i g e n 
te maschia che s a combattere e sa 
soffrire. Questi sono, davvero , i 
figli de l bisogno e del la lotta e n o n 
Dossonn servire i tentativi di i so 
larli, né di incarcerare coloro che 
si sentono fratell i e vogl iono andar 
loro incontro, c o m e ieri combat te 
vano affiancati p e r la redenzione 
del Del ta . 

Torneranno qui, in questa terra 
a fianco de l P o . Lavoreranno a n 
cora, non avranno più paura q u a n 
do sì dovranno difendere contro 
la bestialità del fiume. Dormiran
no ancora al suo rumore . Cul l e 
ranno ancora i loro bambini m o 
dulando il tempo sul l 'onda del fiu
m e . N o n avranno paura, perchè 
hanno forza, braccia e intelligenza. 
per imbrigl iare il fiume. Po i r i 
cresceranno gli a lberi , r icrescerà i l 
grano e a t t o r c i g l e r a n n o ancora. 
agli alberi , che scenderanno coi l o 
ro rami s u l l e grandi a ie , l e al ta* 
lene p e r dondolare i loro bambini . 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali , cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cara nuova 
impotenza ribelle, psleoll fobie, de
bolezze «assualL vecchiaia precoce. 
deficienze giovaniiL cure «pedal i , ra
pide, pre-post matrimoniali , cura 
modernissima per U ringiovanimen
to . Grand'Uff. CARTETTI Ar. Carla 
- PIAZZA ESQUUJKO 12 . R a s a 
(presso Stazione) . Ore 9-U, 16-19 -
Festivi 9-12. Sale separate. Non d 
curano veneree. H dr. Carletti non 
da consulti la altri Istituti i n Italia. 
Migliaia di attestati. 
r*r_!afarauBfaa! ftrataRa •ctlrerm. 

~:UM rfservateaca a serietà 

ir COLA VOLPE 
PREMIATO ONIVKRSITA' PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERTI » (STAZIONE! 

Arredi a Como per mftarioiie 
di medicine e daifi da «mesta 

COMO. 21. — In concomitanza con 
ìe indagini condotte dalia Questura 
di Milano, che portavano alla «coper
ta di un gruppo di persone che fab
bricavano e spacciavano una Imita
zione de! medicinale «Roter» per la 
cura dell'ulcera gastrica e di Origi
nale produzion olandese, anche la 
Questura di Como s i metteva sulle 
tracce di una vastissima organizza
zione del genere. Le indagini hanno 
portato all'arresto d i una decina di 
persone di coi per ora non ai fanno 
1 nomL Fra essi al trovano pure al
cuni stranieri. Sono state sequestra* 
SOR mila pillole «Rote 

meSAo • omo*** 
Sergia Scader! — Vicedirettore ra 
Stabilimento Tipografico U l 
Roma - Via IV Novembre l«§ . 
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